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Preghiera del mattino 
 

Salmo 1. Le due vie 
 

Beato l’uomo 
che non segue il consiglio dei malvagi 
non resta sulla via dei peccatori 
non si siede in compagnia degli arroganti, 
ma trova gioia nella legge del Signore 
e medita la sua legge giorno e notte. 
 

Egli è come un albero 
trapiantato presso canali di acque 
a suo tempo darà il suo frutto, 
le sue foglie mai appassiranno 
tutto quello che fa riuscirà bene. 
 

Non così i malvagi 
ma come pula che il vento disperde 
non reggeranno i malvagi nel giudizio 
né i peccatori nell’assemblea dei giusti, 
il Signore conosce la via dei giusti 
ma la via dei malvagi si perderà. 
 
Salmo 3. Preghiera di fede di un 
perseguitato 
 

Signore, quanti sono i miei avversari! 
molti si levano contro di me 
molti dichiarano su di me: 
«Per lui non c’è salvezza in Dio!» 
 

Ma tu, Signore, mio scudo e mia gloria 
sei tu che sollevi la mia fronte, 
a gran voce io grido al Signore 
ed egli mi risponde dal monte del suo Santo. 
 

Io mi sono coricato e addormentato 
mi sono svegliato perché il Signore mi 
sostiene, 
non temo questa folla numerosa 
che tutt’intorno si apposta contro di me. 
 

Sorgi, Signore! salvami, mio Dio! 
tu colpirai in pieno volto i miei nemici 
spezzerai i denti ai malvagi. 
 

La salvezza appartiene a te, o Signore 
sul tuo popolo la tua benedizione. 

Vangelo 
domenica  Mt 3,13-17 
lunedì  Mc 1,14-20 
martedì  Mc 1,21-28 
mercoledì  Mc 1,29-39 
giovedì  Mc 1,40-45 
venerdì  Mc 2,1-12 
sabato  Mc 2,13-17 
 

Silenzio 
 
Invocazioni 
 

R. Ispiraci, Signore! 
 

Fin dal mattino, Signore, aiutaci a 
osservare il comandamento nuovo 
dell’amore e il santo digiuno del silenzio. 
 

Noi ti chiediamo, o Dio, lo Spirito di 
pace: ci insegnerà la compostezza, la 
calma, la serenità, la discrezione. 
 

La nostra parola sia umile, chiara, leale, 
rispettosa, fraterna: la nostra 
comunicazione edifichi la comunione. 
 

Concedici, Signore, di vivere quali fratelli 
portando assieme il fardello della nostra 
miseria.   
 

La manifestazione delle nostre fragilità e 
delle nostre cadute ci faccia sentire 
solidali, capaci di misericordia. 
 

La nostra vita comune sia intessuta di 
tenerezza, la benedizione sia il nostro 
debito verso l’altro. 
 

La libertà intelligente ispiri il nostro 
comportamento la carità sia lo spazio di 
ogni nostra azione. 
 
Preghiamo: 
Signore nostro Dio, attraverso tuo Figlio, 
nostro fratello e lo Spirito che ti chiama 
nel nostro cuore noi ti confessiamo 
come Padre nostro e ci riconosciamo 
figli tuoi: venga a te il nostro 
ringraziamento e il nostro stupore 
all’inizio di questo nuovo giorno e fa’ che 
entriamo sempre di più nella vita divina 

che ci hai aperto  con infinita 
misericordia o Dio vivente nei secoli dei 
secoli.   - Amen 
 

Padre nostro 

 
 

 Preghiera della sera 
 
Salmo 4. Preghiera della sera   
 
Quando ti chiamo rispondimi, Dio, mia 
giustizia 
nell’angoscia tu mi hai liberato 
pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
«O uomini, fino a quando disprezzerete 
la mia gloria 
amerete il nulla e cercherete la 
menzogna? 
 
«Riconoscete che il Signore fa prodigi 
per il suo amico 
il Signore mi ascolta quando grido a lui. 
 
«Lottate per non peccare, custodite il 
silenzio 
sul vostro letto esaminate il vostro cuore 
offrite sacrifici di giustizia e confidate nel 
Signore». 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il 
bene?» 
risplenda su di noi, Signore, la luce del 
tuo volto. 
 
Tu poni nel mio cuore una gioia più 
grande 
di quanta ne diano loro grano e vino 
abbondanti. 
 
Nella pace mi corico e presto mi 
addormento 
solitario nella speranza mi fai riposare, 
Signore. 
 
 

Lettura 
domenica  Is 42,1-4.6-7 
lunedì  1Sam 1,1-8 
martedì  1Sam 1,9-20 
mercoledì 1Sam 3,1-10.19-20 
giovedì  1Sam 4,1-11 
venerdì  1Sam 8,4-7.10-22 
sabato  1Sam 9,1-4.10.17-19; 10,1 
 

Silenzio 
 
Invocazioni 
 

R. Manda il tuo Spirito, Signore! 
 

Signore, tu fai scaturire i ruscelli 
essi non si esauriscono non cessano di 
scorrere: possa il ruscello della mia vita 
gettarsi nel tuo oceano d’amore.     
 

Liberami dalle mie colpe quotidiane 
mi immobilizzano e mi tengono in 
prigione: senza il tuo amore io non 
posso neanche aprire gli occhi. 
 

Preservami dal dolore che assale il 
cuore egoista 
senza i fratelli non conosco la gioia: 
portami dall’isolamento alla comunione.     
 

Signore, sei in noi come la vita nel seme 
nel nostro spirito il tuo Spirito ti invoca: 
noi ti troviamo nel profondo del cuore.     
 

Permettici di camminare nella tua 
bellezza, dona alla nostra bocca il canto 
che ti loda, ai nostri occhi la capacità di 
vedere il tuo volto.   
 
Preghiamo: 
Signore Dio, anche questa sera 
il tuo Figlio Gesù guarda alla folla 
degli uomini stanchi e affaticati, 
come il buon pastore che dà la vita 
per le sue pecore: raduna attorno a lui 
tutti i tuoi figli dispersi e portali verso la 
pace  del tuo regno dove tutti insieme ti 
conosceranno faccia a faccia 
e troveranno riposo nei secoli dei secoli.  
- Amen. 
 

Padre nostro 


